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Art. 1 

Il corso di studio in breve 

Il Corso di Laurea Magistrale in Governance Euro-mediterranea delle Politiche Migratorie nasce per rispondere 

alla complessità dei flussi migratori contemporanei, superando i modelli emergenziali attraverso la formazione di 

professionisti capaci di governare il fenomeno con competenze multidisciplinari. Il progetto formativo integra 

prospettive giuridiche (comunitarie, internazionali e locali), economiche, sociologiche e geografiche, ponendo al 

centro la tutela dei diritti fondamentali e la valorizzazione della dignità della persona migrante come attore 

proattivo nei processi di integrazione. 

Il percorso si distingue per un approccio che bilancia le esigenze di sicurezza e coesione sociale con il rispetto 

della diversità culturale e dei diritti umani. I laureati sviluppano una visione critica e progettuale, indispensabile 

per operare nei diversi livelli di governance e per interfacciarsi con attori pubblici, privati e del Terzo Settore. 

Grande enfasi è posta sulla formazione di esperti nell'accoglienza e nell'integrazione, figure chiave per rafforzare 

la capacità delle comunità di destinazione nell'affrontare le sfide della multiculturalità. 

Sotto il profilo metodologico, il Corso combina il rigore teorico con un’intensa attività tecnico-pratica: tirocini, 

stage e laboratori di progettazione sociale e project management permettono di acquisire competenze manageriali 

e informatiche direttamente spendibili nel mercato del lavoro. La costante collaborazione con stakeholder locali 

e internazionali garantisce un dialogo continuo tra ricerca accademica e necessità del territorio, favorendo 

l'inserimento professionale in istituzioni nazionali, organizzazioni sovranazionali (UE, OIM) e ONG attive nella 

cooperazione internazionale. 

La collocazione geografica nel Salento, crocevia strategico delle rotte mediterranee, rende questo Corso un 

laboratorio privilegiato per lo studio delle dinamiche migratorie e la sperimentazione di soluzioni inclusive 

sostenibili. In questa prospettiva, il CdS mira a formare specialisti in grado di fornire risposte qualificate, 

contribuendo al consolidamento di politiche di cittadinanza attiva e alla costruzione di una società equa e solidale. 

Ulteriori informazioni sono reperibili ai seguenti link istituzionali: 

 Offerta formativa UniSalento 

 Dipartimento di Scienze Giuridiche 

 

Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Il Corso di Laurea Magistrale in Governance euro-mediterranea delle politiche migratorie offre un percorso 

formativo specialistico incentrato sulla gestione dei flussi migratori, con un focus prioritario sullo spazio giuridico 

europeo e l'area del Mediterraneo. In linea con gli obiettivi della classe LM-90 R, il CdSM propone una 

preparazione multidisciplinare che integra l’area giuridica con quelle economico-geografica, politologica, storica 

e sociologica, garantendo una visione d'insieme del fenomeno migratorio. 

L’obiettivo principale è la formazione di esperti in politiche di accoglienza e integrazione capaci di operare con 

un approccio proattivo e manageriale in contesti nazionali, sovranazionali e transnazionali. Il laureato sarà in 

grado di fornire un contributo qualificato a: 

- Istituzioni pubbliche: Enti locali, Prefetture, Commissioni territoriali per la protezione internazionale e 

organismi dell'Unione Europea. 

- Terzo Settore e Privato: Realtà cooperative, Enti del Terzo Settore (ETS) e ONG impegnate 

nell'inclusione sociale e nella tutela dei richiedenti asilo. 

- Progettazione Innovativa: Sviluppo di soluzioni sostenibili per la promozione di politiche di sviluppo 

economico e civile della comunità euro-mediterranea. 

L'offerta formativa è strutturata per garantire un solido equilibrio tra i diversi ambiti scientifici, attribuendo almeno 

12 CFU a ciascuno dei macro-ambiti (giuridico, economico-politico, politico-sociale e storico-giuridico). Per 

https://www.unisalento.it/didattica/cosa-studiare/corsi-di-laurea-magistrale
https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/offerta-formativa/percorsi-di-studio
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rafforzare la dimensione formativa legata allo spazio giuridico europeo, i settori GIUR-09/A (Diritto 

Internazionale) e GIUR-10/A (Diritto dell'Unione Europea) sono integrati in un insegnamento unitario da 12 CFU. 

Il percorso si articola secondo una logica sequenziale: 

1. Analisi eziologica: il primo anno è dedicato all'approfondimento delle radici storico-economiche e 

politiche dei fenomeni migratori. 

2. Analisi giuridica e specialistica: il percorso prosegue con lo studio sistematico della disciplina giuridica 

a livello statale, europeo e internazionale, con insegnamenti specialistici che possono articolarsi in moduli 

didatticamente coerenti per potenziare il taglio transdisciplinare. 

Il CdSM integra la didattica frontale con strumenti pratici volti all'acquisizione di soft skills e competenze tecniche 

attraverso il Laboratorio di Euro-progettazione volto a fornire gli strumenti metodologici per l'accesso ai fondi e 

alle risorse europee per l'integrazione, lo studio obbligatorio di almeno una lingua dell'UE (oltre l'italiano) e 

l'organizzazione di seminari con i Partner Strategici e gli ETS del territorio. La stipula di convenzioni specifiche 

assicura lo svolgimento di tirocini e stage presso realtà d'eccellenza nel settore dell'accoglienza, favorendo 

l'incontro tra rigore teorico e best practice del mercato del lavoro. 

 

Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 
Conoscenza e capacità di comprensione 

Il percorso formativo del CdSM si propone di fornire un'adeguata conoscenza delle tematiche trattate e di 

mettere gli studenti nelle condizioni di comprendere a pieno la complessità del fenomeno migratorio e dei 

processi di inclusione e di fornire loro gli strumenti più adeguati per la sua governance tanto a livello locale 

quanto a livello nazionale ed europeo. 

In particolare, il laureato acquisirà gli strumenti conoscitivi funzionali alla comprensione del fenomeno 

migratorio, con particolare riferimento alle cause e alle soluzioni politiche e normative da adottare per la miglior 

regolamentazione possibile del fenomeno, tenendo in considerazione la cornice geopolitica di riferimento (quella 

euro-mediterranea) e un focus permanente sui diritti della persona umana. I vari insegnamenti, pertanto, 

preparano un laureato capace di comprendere la complessità del fenomeno migratorio e di orientarsi 

adeguatamente nel dibattito scientifico transdisciplinare che ruota intorno ai Migration Studies. 

Conseguentemente, al fine di garantire al meglio il raggiungimento degli obiettivi formativi specifici, il percorso 

formativo del CdSM unisce all'analisi storico-economico-geografica del fenomeno migratorio in ambito euro-

mediterraneo, necessaria per la comprensione del fenomeno, la capacità di applicare le conoscenze acquisite 

attraverso lo studio delle soluzioni politico-sociali e giuridiche, anche grazie al contributo fondamentale degli 

stakeholder del Comitato di Indirizzo e i Partner strategici, promotori e vettori multilivello di best practice. 

L'aspetto di comprensione e analisi (storico-economico-geografico) è garantito da insegnamenti dal taglio 

storico e storico-giuridico, dal taglio economico e geografico-politico. L'aspetto prettamente politico (le 

policies) e giuridico, teso alla definizione della governance del fenomeno, è approfondito tramite insegnamenti 

di natura giuridica e politico-sociale. 

I risultati attesi in termini di conoscenze acquisite dallo studente e di capacità di comprensione, infine, sono 

conseguiti attraverso: l'attività didattica frontale, le esercitazioni in gruppi di lavoro, la partecipazione alle 

attività laboratoriali e a quelle seminariali, promosse dai docenti del CdS in collaborazione con esperti di fama, 

oltre che con gli Stakeholder del Comitato di Indirizzo e i Partner Strategici, sempre presenti nella 

programmazione e definizione delle iniziative di approfondimento e acquisizione di competenze tecniche, anche 

sperimentali. 

La verifica dei risultati, invece, avviene al termine del percorso formativo, in sede d'esame, e in itinere attraverso 

la partecipazione attiva delle studentesse e degli studenti alle attività laboratoriali e seminariali. Con l'avvio 

dell'erogazione della didattica in modalità mista (blended) sono state altresì promosse verifiche intermedie 

della preparazione, da svolgersi periodicamente anche da remoto. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
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Il taglio specifico del corso, come indicato dagli obiettivi e dal percorso formativo, è funzionale alla garanzia 

che il laureato possa, già nel breve periodo, utilizzare a pieno le competenze disciplinari acquisite rispetto alla 

migliore comprensione del fenomeno migratorio come fenomeno complesso e oggetto d'attenzione 

multidisciplinare e dei processi di inclusione, oltre che di regolamentazione dello stesso in prospettiva 

multilivello. 

L'accesso al CdS di profili diversi a seconda del titolo di accesso conseguito, permette di formare professionisti 

non solo altamente qualificati ma 'ibridi', capaci cioè di svolgere al meglio, a seconda della combinazione delle 

competenze di base con quelle specialistiche, ruoli tutti egualmente essenziali nella governance nelle politiche 

migratorie, esperti cioè con sensibilità e competenze disciplinari diverse, ma egualmente interessanti e 

strumentali sul fronte delle prospettive applicative dei Migration Studies. 

La stretta collaborazione con gli Enti pubblici, gli ETS e le ONG che si occupano di accoglienza e 

attivazione/supporto dei processi di inclusione (laboratori, stage, seminari, tirocini), garantisce un 

aggiornamento costante sul fronte delle competenze acquisite, sul bilanciamento tra nozioni teoriche e buone 

pratiche e, dunque, di progressiva e consapevole acquisizione di capacità di governance e progettazione. 

La verifica delle conoscenze acquisite avviene grazie alle verifiche intermedie della preparazione (anche da 

remoto), alle esercitazioni in gruppi di lavoro, agli esami finali. 

 

 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati e funzione in 

un contesto di Lavoro 

 
Funzione in un contesto di lavoro 

Il laureato opera come esperto e coordinatore nei processi di governance dell'immigrazione, dell'accoglienza e 

dell'integrazione. Svolge funzioni di facilitatore dei processi di inclusione e consulente strategico per la 

definizione di politiche e dispositivi normativi innovativi. È in grado di gestire interventi complessi in ambito 

euro-mediterraneo, interfacciandosi con istituzioni pubbliche, enti privati e organizzazioni internazionali. 

Competenze associate alla funzione 

Il percorso garantisce l'acquisizione di competenze interdisciplinari (giuridiche, storiche, politologiche, 

economiche e sociologiche) specifiche dei Migration Studies. Grazie all’integrazione tra didattica frontale, 

laboratori e il contributo di Partner Strategici, il laureato sviluppa: 

- Capacità di problem solving applicata a fattispecie eterogenee e dinamiche. 

- Competenze manageriali e di euro-progettazione (es. Project Manager Rete SAI). 

- Capacità di coordinamento tra istituzioni, scuola e servizi territoriali. 

Sbocchi occupazionali 

I principali ambiti di inserimento professionale includono: 

- Settore Pubblico: funzionari e dirigenti in amministrazioni centrali (Ministeri, Prefetture), regionali e 

locali; componenti di Commissioni territoriali e tavoli tecnici. 

- Organizzazioni Internazionali: ruoli di responsabilità presso Unione Europea, OIM, Consiglio d’Europa 

e agenzie sovranazionali. 

- Terzo Settore e ONG: project manager e coordinatori presso ETS, ONG (nazionali e internazionali) e 

organismi impegnati nella cooperazione e nel soccorso umanitario. 

- Settore Educativo e Scolastico: esperto in mediazione e inclusione (profilo USSI - Ufficio Sperimentale 

Scuola Inclusiva), per il supporto agli alunni con background migratorio e il raccordo tra istituzioni 

scolastiche e rete territoriale. 

 

Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 
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1. Specialisti della gestione nella Pubblica Amministrazione - (2.5.1.1.1) 

2. Esperti nello studio, nella gestione e nel controllo dei fenomeni sociali - (2.5.3.2.1) 

3. Specialisti in scienza politica - (2.5.3.4.3) 

 

Art.6 

Curricula del corso di studio 

Non sono previsti curricula 

 

 

Art.7 

Piano di studi  
 

COORTE 2026 – I ANNO 

S.S.D. 
Denominazione 
insegnamento 

Moduli  C.F.U. Ore 
Modalità 

esame 

T.A.F. 
Tipo di Attività 

Formativa 

ATTIVITA’ OBBLIGATORIE 

GIUR-05/A 
Diritti, cittadinanza e 
immigrazione 

 6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 

GSPS-05/A 
GSPS-08/B 

Sociologia della 
globalizzazione e dei 
processi migratori 

Modulo A 
GSPS-05/A 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale 

Caratterizzante 

Modulo B 
GSPS-08/B 

6 
LEZ:30  
 

 Affine  

GIUR-16/A 
 
GSPS-03/B 

Colonialismo, migrazioni e 
storia del diritto e delle 
istituzioni internazionali 

Modulo A 
GIUR-16/A 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 
Modulo B 
GSPS-03/B 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

GEOG-01/B 
Geografia economica 
politica dell’area euro-
mediterranea 

 6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 

GIUR-01/A 
GIUR-02/A 

Diritto dell’inclusione e 
della cooperazione sociale 

Modulo A 
GIUR-01/A 

6  
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 
Modulo B 
GIUR-02/A 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

 CFU A SCELTA  8 LEZ 40 orale TAF D 

 
 

Laboratorio informatico di 
progettazione sociale e 
project management 

 4 LAB 40 orale 
Altro / Abilità 
informatiche e 
telematiche 

 

COORTE 2026 – II ANNO 

S.S.D. 
Denominazione 
insegnamento 

 
 CFU 

Ore 
Modalità esame 

T.A.F. 
Tipo di Attività 

Formativa 

ATTIVITA’ OBBLIGATORIE 
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COORTE 2026 – II ANNO 

S.S.D. 
Denominazione 
insegnamento 

 
 CFU 

Ore 
Modalità esame 

T.A.F. 
Tipo di Attività 

Formativa 

GIUR-11/B 
Diritto comparato 
dell’immigrazione 

 6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 

GIUR-09/A 
 
GIUR-10/A 

Diritto europeo ed 
internazionale 
dell’immigrazione e 
dell’asilo 

Modulo A 
GIUR-09/A 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 
Modulo B 
GIUR-10/A 

6 
LEZ:20,  
TD:10 

ECON-01/A 
Economia 
dell’integrazione europea 

 6 
LEZ:20,  
TD:10 

orale Caratterizzante 

ANGL-01/C Lingua inglese   6 LEZ 30 scritto Caratterizzante 

GIUR-06/A 
Legislazione e politiche 
migratorie territoriali 

 6 LEZ 30 orale  Affine 

 Tirocinio  6 TIR 150 Idoneità/giudizio 
Altre/Tirocinio 
formativo 
orientamento 

 PROVA FINALE  12    

Un insegnamento a 
scelta tra: 

GIUR-07/A 
Migrazioni e tutela delle 
identità religiose 

 

6 
 
 

LEZ 30 orale 

Affini e integrative 

GIUR-12/A 
Immigrazione e tutela 
giurisdizionale dei minori 

 LEZ 30 orale 

GIUR-13/A 
L’immigrato nel 
processo penale 

 LEZ 30 orale 

GIUR-15/A 
Storia della schiavitù e 
dei processi di 
integrazione 

 LEZ 30 orale 

GSPS-07/B 
Sociology of modern 
slavery and human 
trafficking 

 LEZ 30 orale 

 

 Art.8  
Crediti formativi e organizzazione della didattica 

Il sistema dei Crediti Formativi Universitari (CFU) costituisce l'unità di misura standard per determinare il carico 

di lavoro necessario a completare ogni attività formativa prevista dal piano di studi.  

Per conseguire il titolo finale in Governance euromediterranea delle politiche migratorie, lo studente deve 

maturare complessivamente 120 CFU nel biennio. Ciascun credito corrisponde convenzionalmente a un impegno 

di 25 ore, ripartite tra le diverse tipologie di didattica assistita e lo studio individuale.  
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Nello specifico, per le diverse tipologie didattiche il monte ore attribuito a ciascun CFU è deliberato come segue: 

- lezioni frontali: 5 ore di didattica frontale 

- esercitazioni, laboratori: 10 ore di laboratorio 

- tirocinio professionale e stage: 25 ore di apprendimento professionale 

Il Corso di Studio è erogato in modalità mista ai sensi del D.M. n. 1835/2024, prevedendo la somministrazione in 

via telematica di circa il 33% dei CFU relativi alle attività caratterizzanti. La didattica online si avvale di 

piattaforme di Learning Management System (LMS) integrate, quali Microsoft Teams per la collaborazione, 

Panopto per la fruizione di contenuti modulari e il portale e-learning.unisalento.it per il monitoraggio dei percorsi 

e l'autovalutazione. Il sistema è progettato per garantire un'interazione costante tra docenti e studenti e assicurare 

la piena accessibilità agli utenti con disabilità tramite tecnologie assistive dedicate, come trascrizioni e screen 

reader. 

Per ogni CFU erogato a distanza, l'impegno didattico (oltre l’autoapprendimento) si articola in 5 ore complessive 

così ripartite: 

- 3 ore di Didattica Erogativa (DE): videolezioni preregistrate dal docente titolare, organizzate in unità 

da 20-25 minuti. 

- 2 ore di Didattica Interattiva (DI): attività collaborative e di verifica, quali videoconferenze, compiti e 

lavori di gruppo. 

PRIMO ANNO 
Insegnamento e tipologia 

CFU 

complessivi  

CFU 
erogati in 

modalità 

telematica 

Ore 

complessiv

e di 

didattica 

Ore erogate in 

modalità 

telematica 

Ore 

DE 

Ore 

DI 

Diritti, cittadinanza, 
immigrazione 

Caratterizzante 

6 2 30 10 6 4 

Sociologia della migrazione 
e dei processi migratori 

Caratterizzante (modulo A) 

6 

 

2 30 10 6 4 

Colonialismo, migrazioni, 
storia del diritto e delle 
istituzioni internazionali 

Caratterizzante 

12 4 60 20 12 8 

Geografia economica 
politica dell'area 

euromediterranea 

Caratterizzante 

6 2 30 10 6 4 

Diritto dell'inclusione e della 
cooperazione sociale 

Caratterizzante 

12 4 60 20 12 8 

SECONDO ANNO 
Insegnamento e tipologia 

CFU 

complessivi  

CFU 
erogati in 

modalità 

telematica 

Ore 

complessiv

e di 

didattica 

Ore erogate in 

modalità 

telematica 

Ore 

DE 

Ore 

DI 

Diritto comparato 
dell’immigrazione 
Caratterizzante 

6 2 30 10 6 4 
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Diritto europeo ed 
internazionale 

dell’immigrazione e dell’asilo 

Caratterizzante 

12 4 60 20 12 8 

Economia dell’integrazione 
europea 

Caratterizzante 

6 2 30 10 6 4 

    Totale ore erogate 
in 

modalità 
telematica 

Tot 
ore 
DE 

Tot 
ore 
DI 

 66 22  110 66 44 

 

Art.9 

Modalità di ammissione 

L'accesso al Corso di Laurea Magistrale è subordinato al possesso dei requisiti curriculari e alla verifica 

dell'adeguatezza della personale preparazione, le cui modalità operative e i termini di iscrizione sono definiti 

annualmente dal bando specifico emanato dal Dipartimento di Scienze Giuridiche in conformità al Manifesto 

degli Studi di Ateneo. Tale verifica è affidata a una Commissione di docenti appositamente nominata e consiste 

in un colloquio orale volto ad accertare le competenze interdisciplinari del candidato, con un’attenzione 

particolare al precedente percorso formativo e alle conoscenze maturate nell'ambito dei Migration Studies. Al fine 

di favorire la continuità degli studi per laureati e laureandi, sono previste tre sessioni annuali di colloquio 

distribuite nei mesi di settembre, dicembre e aprile, fermo restando che l'immatricolazione deve perfezionarsi 

entro il termine ultimo del 30 aprile di ciascun anno accademico. Il colloquio, finalizzato esclusivamente 

all'accertamento dell'idoneità, costituisce una condizione necessaria per l'accesso, pertanto il mancato 

superamento della prova di verifica della preparazione individuale preclude la possibilità di immatricolazione al 

corso. 

Art. 10 

Prova Finale 

 
La tesi di laurea consiste nella pubblica discussione, dinanzi ad una commissione specifica, di un elaborato 

originale che ha richiesto un impegno da parte del discente proporzionato al numero di CFU assegnati alla 

prova (di norma 12 CFU). 

È prevista la nomina di un correlatore. Ai fini del giudizio finale, sono valutate la capacità critica, la capacità 

di comprendere la complessità del fenomeno migratorio e di proporre soluzioni innovative applicate al 

contesto euromediterraneo, la propensione alla ricerca, l'autonomia di giudizio, la capacità argomentativa 

ed espositiva, l'originalità del lavoro di tesi. 

La valutazione conclusiva terrà in considerazione anche l'esito della discussione finale che prevede un ruolo 

attivo del corpo docente. 

La prova finale si svolge mediante discussione pubblica del lavoro di tesi svolto dal candidato, alla presenza 

del docente relatore, che gli ha assegnato il lavoro stesso e lo ha seguito nella sua redazione, e di un'apposita 

Commissione nominata con Decreto del Presidente del Consiglio Didattico. 

Le modalità di svolgimento, i termini e l'assegnazione dei punteggi sono disciplinati da un apposito 

Regolamento per le tesi di laurea. 

Link: https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea 

 

Art. 11 

Attività a scelta dello studente 

https://www.scienzegiuridiche.unisalento.it/guida-alla-didattica/laurea
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Lo studente potrà acquisire i crediti a scelta entro le attività attivate nel CdLM e non sostenute in precedenza, 

oltre che nell’ambito dell’intera offerta formativa di Ateneo, purché coerenti con il percorso formativo. Nel 

caso di attività attivate nello stesso CdLM e per altre preventivamente individuate dal Consiglio Didattico, la 

coerenza è assicurata; negli altri casi la richiesta dello studente verrà sottoposta al parere del Consiglio 

Didattico. 

 

Art. 12 

Altre attività formative 
Le altre attività formative previste nel piano degli studi (Laboratori) prevedono una verifica finale con 

attribuzione di 4 CFU. Analoga attribuzione di 6 CFU avviene per i tirocini curriculari che si svolgono presso 

Enti Convenzionati, all’esito di relazione finale sulle attività svolte redatta dal tirocinante e dai tutor aziendali. 

Gli enti in convenzione sono inoltre invitati a compilare un questionario di soddisfazione in merito alla 

preparazione e all’impegno del tirocinante. Le modalità di verifica dei periodi di studio all’estero e attribuzione 

dei relativi CFU sono regolate dal Regolamento generale d’Ateneo sul riconoscimento delle attività formative 

e di ricerca svolte all’estero (reperibile al seguente link: https://www.unisalento.it/regolamenti) e affidate ad 

apposita Commissione nominata dal Consiglio Didattico. 

 

Art.13 

Mobilità degli studenti 

Il Corso di Laurea Magistrale promuove attivamente la dimensione internazionale attraverso una fitta rete di 

accordi Erasmus+ che coinvolgono studenti, docenti e personale tecnico-amministrativo. Negli ultimi anni, il 

Dipartimento di Scienze Giuridiche ha ampliato significativamente le opportunità di mobilità verso prestigiose 

sedi europee tra cui Siviglia, Santiago de Compostela, Lussemburgo, Tenerife e Istanbul. Recentemente, l'offerta 

si è ulteriormente arricchita con la stipula di nuove convenzioni per la mobilità presso la Universität des Saarlandes 

e la Eberhard Karls Universität Tübingen, consolidando l'asse di ricerca e studio con l'area accademica tedesca. 

L'ambizione del Consiglio Didattico è quella di strutturare una vera e propria Rete di Università Europee che 

dialoghi con continuità sulle finalità della Governance migratoria, favorendo collaborazioni di studio e ricerca 

che superino i confini del programma Erasmus. A supporto degli studenti, il Corso ha istituito un’apposita 

Commissione incaricata di agevolare l’esercizio della mobilità e di gestire il riconoscimento delle attività 

formative svolte all'estero, operando nel pieno rispetto della normativa vigente e del Regolamento generale 

d’Ateneo. Il coordinamento amministrativo delle attività è affidato all'Ufficio Mobilità Internazionale, mentre i 

criteri dettagliati per il riconoscimento dei crediti e delle attività di ricerca all'estero sono consultabili nella sezione 

dedicata ai regolamenti sul portale istituzionale di Ateneo. Questa organizzazione garantisce allo studente un 

supporto costante, dalla fase di candidatura fino alla convalida degli esami, assicurando che l'esperienza 

internazionale sia pienamente integrata e valorizzata nel proprio percorso accademico. 

Art.14 

Obblighi degli Studenti 
Gli studenti del CdLM in Governance Euromediterranea delle Politiche Migratorie non sono tenuti all’obbligo 

di frequenza ma agli obblighi generali previsti dallo Statuto e dal Regolamento d’Ateneo per gli Studenti, reperibili 

sul sito di Ateneo https://www.unisalento.it/regolamenti 

 

Art. 15 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di 

formazione pregressa 
Il riconoscimento di conoscenze e abilità professionali come CFU nel CdLM in Governance Euromediterranea 

delle Politiche Migratorie dell'Università del Salento può avvenire entro un massimo 24 cfu, non può essere 

effettuato più di una volta, e per il conseguimento di un solo titolo di studio. Inoltre non vengono riconosciuti 

CFU per attività formative sostenute nell’ambito di Corsi di Laurea che costituiscono requisiti di accesso alla 

Laurea Magistrale, ad esclusione di quelli conseguiti negli esami a scelta libera, che verranno previamente 

https://www.unisalento.it/regolamenti
https://www.unisalento.it/regolamenti
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=a8e9e9c0-f9c9-46c6-a453-bba002fd5662&groupId=874770
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=a8e9e9c0-f9c9-46c6-a453-bba002fd5662&groupId=874770
http://www.giurisprudenza.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=a8e9e9c0-f9c9-46c6-a453-bba002fd5662&groupId=874770
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valutati da apposita Commissione. 

 

Art.16 

Studenti impegnati a tempo parziale 

Il Corso di Studio promuove attivamente il diritto allo studio attraverso misure di flessibilità e supporto dedicate 

a studenti con specifiche esigenze personali o professionali. Gli studenti lavoratori, o coloro che incontrano 

difficoltà nel seguire il ritmo del percorso ordinario, hanno la facoltà di optare per l'iscrizione part-time secondo 

le modalità previste dall'apposito Regolamento d'Ateneo. Per facilitare il completamento del percorso accademico, 

a questa categoria di studenti, così come ai fuori corso e ai laureandi, è garantito l’accesso a due appelli straordinari 

d'esame.  

La medesima agevolazione è estesa agli studenti genitori con figli minori e alle studentesse in stato di gravidanza. 

Un’attenzione specifica è riservata agli studenti-atleti, per i quali il Regolamento di Ateneo prevede la nomina di 

un tutor dedicato. Questa figura ha il compito di monitorare la carriera dello studente per prevenire il rischio di 

abbandono o ritardi, interfacciandosi con i docenti del Corso per rimuovere eventuali ostacoli che possano 

pregiudicare il contemporaneo svolgimento dell'attività sportiva e formativa. 

Sul fronte dell'innovazione didattica e dell'inclusione, il Corso è erogato in modalità blended e sta implementando 

specifici moduli di teledidattica nell'ambito del progetto d'Ateneo CAME, pensati appositamente per chi ha 

oggettive difficoltà di frequenza.  

Per quanto riguarda gli studenti con disabilità o DSA, il Corso opera in sinergia costante con il Centro Integrazione 

di Ateneo, assicurando soluzioni personalizzate e interventi mirati per risolvere tempestivamente ogni criticità e 

garantire la piena partecipazione alla vita accademica. 

Art.17 

Norme transitorie e finali 
Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del 

Regolamento didattico di Ateneo. 


